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      Associazione per l’agricoltura biodinamica
Via del Romito 32b – 50134 - Firenze

Tel/Fax:055-488017 E-mail: info@agricolturabiodinamica.it

L’Agricoltura Biodinamica

L’Agricoltura Biodinamica è una pratica produttiva nel rispetto della natura, per il sano sviluppo dell’uomo e la crescita del territorio nata nel 1924 a seguito di una serie di conferenze dello scienziato e filosofo Rudolf Steiner per rispondere ai nuovi problemi dell’incipiente agricoltura industriale. Si è poi sviluppata attraverso aziende agricole, centri di ricerca e scuole di formazione in diversi paesi e conta migliaia di produttori sparsi in tutti i continenti, Italia compresa.    Il metodo di Agricoltura Biodinamica è stato il primo e più diffuso metodo colturale biologico o organico. Pone a fondamento una diversa visione dei fenomeni naturali: proposti come un insieme organico che configura una complessa relazione tra le componenti del mondo naturale e che spazia dalle sostanze ai microrganismi, agli organismi complessi, fino ai ritmi del pianeta e del cosmo. L’azienda agricola è trattata come un organismo che, per essere sano, deve giovarsi di solide relazioni tra i suoi organi e tra questi e l’ambiente esterno. Si inserisce l’azienda agricola e tutte le sue parti nei ritmi naturali, rendendo nel tempo la pianta e l’animale d’allevamento resistenti e versatili. È richiesta quindi un’attenzione, più che alle mere sostanze, ai processi a cui queste sono sottoposte. 

L’agricoltore biodinamico è poi in grado di rispondere alle rare patologie della sua azienda e agli squilibri ambientali senza attingere alla chimica di sintesi. Per questo può disporre di preparazioni naturali a base di sostanze vegetali accuratamente trattate che costituiscono i mezzi di difesa, regolazione e rafforzamento della qualità delle piante, degli animali e dello stesso terreno. In questa prospettiva viene quindi rivolta una grande attenzione all’essere umano  curata non soltanto la sua salute e la corretta alimentazione, attraverso pratiche igieniche e terapeutiche, ma anche la stessa crescita spirituale e la vita di relazione.

L’Associazione per l’Agricoltura biodinamica in Italia e in Toscana

In Italia è stata costituita formalmente nel 1947. È quindi la più antica organizzazione del settore. Ha ottenuto il riconoscimento dello Stato italiano con DPR n°1172 del 16/12/1982. Ha sede centrale a Milano e sedi decentrate nelle regioni italiane. Tra gli scopi costitutivi compaiono la formazione, la divulgazione, la consulenza, la ricerca e promozione attraverso corsi di formazione, pubblicazioni, campagne di informazione. Annualmente si tiene, in provincia di Pavia, un corso introduttivo al quale seguono iniziative formative regionali o locali. Partner dell’Associazione è la Demeter Italia che gestisce il marchio internazionale dei prodotti derivati da coltivazione e allevamenti biodinamici   
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  . Il marchio tutela i prodotti e i consumatori e garantisce le metodologie di produzione secondo i disciplinari biodinamici.  In Toscana gode dal 1997 dello status di Agenzia Formativa della Regione Toscana ed è stata la prima in Italia ad istituire corsi di formazione professionale sul tema e attività educative all’interno di programma della pubblica amministrazione e per lo sviluppo della Regione.

Attività formative in carcere

L’Associazione da anni è impegnata nella realizzazione di progetti finalizzati all’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati; in particolare nel 1998 ha tenuto un corso di compostaggio destinato ai detenuti e finanziato dal Ministero della Giustizia nei penitenziari di Sollicciano (FI) e Isola di Gorgona (LI), della durata di 300 ore. Nel 2000 ha realizzato il P.I.R Regione Toscana “Piano di formazione per nuovi insediamenti produttivi in penitenziari toscani”. Questa iniziativa, nata dalla richiesta del Provveditorato Regionale della Toscana, è stata rivolta ai detenuti ed agenti impegnati nelle aziende agricole di cinque istituti di pena toscani: Sollicciano (Firenze), Empoli, Prato, Isola di Gorgona e Porto Azzurro (Isola d’Elba). Il carattere innovativo del progetto è dovuto anche al coinvolgimento del personale di sorveglianza. Per la prima volta è stata svolta una formazione degli agenti che divengono a loro volta formatori. Sono stati formati per l’occasione quarantacinque tra detenute e detenuti e dieci agenti individuati quali responsabili e conduttori delle cinque aziende. Negli anni successivi l’attività è proseguita con la formazione del personale e dei detenuti e della conversione delle aziende degli istituti penitenziari. Sono stati avviati processi di produzione e vendita. Nel 2001 – 2002 ha svolto dei corsi di formazione teorico-pratica ed educazione in agricoltura biodinamica presso la Case Circondariali di Prato, Porto Azzurro e di Empoli. Sono stati formati ventisei detenute e detenuti ora addetti alle aziende agricole interne agli istituti. I corsi sono stati finanziati dal Ministero della Giustizia.  Su convenzione del ministero della giustizia dal 2002 l’Associazione ha ricevuto la direzione tecnica delle aziende di 4 istituti di pena in Toscana 

Nel 2003  ha rivolto l’attenzione anche ai giovani, minori e adulti che afferiscono al Centro di Giustizia Minorile; sono stati presi i primi accordi per il progetto di riqualificazione e gestione di un terreno di proprietà della struttura carceraria da destinarsi ad attività pratiche di laboratorio ambientale per la popolazione giovanile.  Nel 2004 è stato concesso l’uso dei terreni e vi ha svolto presso questa struttura il progetto “IMPROVE”, finalizzato all’orientamento e al recupero sociale e lavorativo di giovani e finanziato dalla Provincia di Firenze. Nel 2004 Per il disagio sociale ha avviato il progetto “CHANCE”, svolto in collaborazione con il Comune di Firenze, Eurobic Toscana Sud, destinato ai detenuti di 5 istituti carcerari della regione Toscana. Per l’occasione si sono formati 20 detenuti.. Nel 2005 E’ coinvolta nel progetto europeo EQUAL-JONATHAN realizzato in collaborazione sia con il Comune di Firenze e partner nazionali sia con i partner transnazionali quali il Belgio ed il Portogallo. Il progetto ha come finalità l’inserimento lavorativo e la formazione dei giovani o minori tra i 16-25 anni in precarie condizioni sociali; in particolare l’Associazione ha come obbiettivo la formazione professionale di giovani con condanne superiori ai 2 anni. 
Attività nell’ambito dell’istruzione e formazione

 
Nell’ambito dei progetti formativi finanziati FSE dal 1995 ha realizzato vari corsi e ha svolto nelle diverse province della Toscana seminari di formazione per agricoltori professionisti. Il piano rientrava  nei progetti di cui alla misura H del Reg. CEE 2078/92. Nel 1996 ha effettuato un corso per la qualifica di “Operatore di compostaggio”. Nel 2003 ha realizzato un nuovo corso di formazione per “Operatore di Compostaggio”, in collaborazione con l’Università degli Studi e la Commissione Agricoltura della Regione Toscana. Nel 2005 ha promosso il progetto di formazione “Oroverde” finalizzato alla definizione delle tecniche di eccellenza nella produzione e valorizzazione dell’olio extravergine fiorentino. 

Nel campo dell’istruzione opera dal 1997 promuove nelle scuole pubbliche alcune attività didattiche relative all’educazione ambientale; Nel 2002 la Facoltà di Agraria dell’Università di Firenze affida all’Associazione un Master universitario in agricoltura ecologica (biologica e biodinamica).  Dal 2003 su finanziamento del Ministero della Pubblica Istruzione, con il Comune di Firenze, istituti scolastici e altre agenzie formative ha avviato il progetto “INTARSIO” rivolto a giovani dai 15 ai 17 anni, dedicato alla Cura alla persona. Dal 2004 collabora con l’Assessorato alla Pubblica Istruzione della provincia di Firenze per l’avviamento nelle scuole medie e superiori di un piano di istruzione ecologica.  Nel 2005 ha ottenuto l’approvazione dalla provincia di Firenze e di Lucca il progetto INFEA riguardante l’educazione ambientale comprendendo anche interventi di diffusione, informazione, consulenza. 
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